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stato ricostruito con l’ausilio di sistemi di intelligenza artificiale da archivio storico DBMaker/Word legacy mediante procedure automatizzate di 
estrazione, conversione e ricomposizione documentale. Orchestrazione tecnica e conservativa: Salvatore La Rocca.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 12 del 08/02/2016

OGGETTO : 
PROPOSTA  AL  CONSIGLIO  COMUNALE  PER  ADOZIONE  REGOLAMENTO  SUL  BARATTO 
AMMINISTRATIVO, AMMINISTRAZIONE E SERVIZIO DI CITTAD INANZA ATTIVA

L’anno duemilasedici addì febbraio del mese di otto alle ore  0 e minuti  0  convocata con appositi avvisi, si è 
riunita nella sala delle adunanze la Giunta Comunale..
Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.
PASCUZZI GIUSEP PE SINDACO X
GAROFALO MARTIN O FILIPPO ASSESSORE X
SIMONA CAVALIER I ASSESSORE X
CRISTIANO DOMEN ICO ASSESSORE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. ASSESSORE X

                                                                                                    Totale             18  30

Partecipa alla seduta il  Segretario Comunale  DR. PAOLO LO MORO il  quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Avv. PASCUZZI GIUSEPPE  nella sua qualità 
di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



LA GIUNTA  COMUNALE

PREMESSO  che l’art.24 della legge n.164 del 2014 “Misure di agevolazioni della partecipazione 
delle comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio”, disciplina la possibilità 
che  i  Comuni  possono  deliberare  riduzioni  o  esenzioni  di  tributi  a  fronte  di  interventi  per  la 
riqualificazione  del  territorio,  da  parte  di  cittadini  singoli  o  associati  e  testualmente  recita:  “I 
comuni  possono definire con apposita  delibera i  criteri  e  le  condizioni  per  la  realizzazione di 
interventi su progetti presentati da cittadini singoli o associati, purché individuati in relazione al 
territorio  da  riqualificare.  Gli  interventi  possono  riguardare  la  pulizia,  la  manutenzione, 
l'abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, 
con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzati, e in genere la valorizzazione 
di una limitata zona del territorio urbano o extraurbano. In relazione alla tipologia dei predetti  
interventi, i comuni possono deliberare riduzioni o esenzioni di tributi inerenti al tipo di attività 
posta in essere. L'esenzione è concessa per un periodo limitato e definito, per specifici tributi e per 
attività individuate dai comuni, in ragione dell'esercizio sussidiario dell'attività posta in essere.  
Tali riduzioni sono concesse prioritariamente a comunità di cittadini costituite in forme associative 
stabili e giuridicamente riconosciute.”;

ATTESO che gli interventi possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l’abbellimento di aree 
verdi, piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse 
generale, di aree e beni immobili inutilizzabili, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del  
territorio urbano o extraurbano;

RILEVATO che la situazione economica di grave crisi che sta attraversando il Paese e il nostro 
territorio ha determinato per alcune fasce sociali di cittadini anche l’impossibilità di pagare i tributi  
comunali;

CONSIDERATO altresì che alcuni cittadini possono svolgere servizi di pubblica utilità al fine di 
poter adempiere ai propri obblighi tributari nei confronti del Comune e di ripagare con proprie 
prestazioni i contributi che l’ente comunale ha loro elargito per sostegno sociale;

RAVVISATO che l’art. 24 della suddetta legge consente all’Ente di applicare riduzioni a fronte di 
servizi di pulizia strade e aree a verde e altri tipi di interventi indicati nel suddetto articolo;

PRECISATO che il Comune di Soveria Mannelli, di estesa superficie e dal territorio ripartito tra 
capoluogo e frazioni, a fatica riesce a garantire la corretta manutenzione e pulizia delle strade e 
piazze, in relazione anche alla difficile situazione economica;

RILEVATO oltremodo che è  intenzione di  questa  Amministrazione attuare le  disposizioni  del 
suddetto  articolo  24  consentendo  ad  una  parte  di  contribuenti  che  si  trovano  in  difficoltà 
economiche, o che hanno ottenuto per situazione di bisogno aiuti finanziari, di poter assolvere al  
mancato pagamento dei tributi già scaduti o per ripagare l’ente mediante una loro prestazione di 
pubblica utilità indirizzata agli interventi che l’Amministrazione individui nel territorio comunale;

CONSIDERATO che  tale  forma di  intervento,  denominato  “baratto  amministrativo”,  offre  un 
doppio vantaggio in quanto da un lato, i contribuenti in difficoltà,  potrebbero assolvere ai propri  
doveri  e  dall’altro,  il  Comune può usufruire di  forza lavoro,  in un periodo in cui  scarseggiano 
risorse,  le  assunzioni  sono bloccate  ed i  risparmi e tagli  nella gestione amministrativa rendono 
determinate attività di difficile soddisfacimento;



RITENUTA l’opportunità anche per il bene della vita, di ridare dignità a chi, per le contingenti e 
transitorie situazioni di emergenza, è costretto a chiedere frequenti aiuti o diventare frodatore fiscale 
non colpevole,  dando loro  la  possibilità  di  mettersi  a  disposizione  della  propria  comunità  e  di 
sentirsi utili a se stessi e agli altri;

CONSIDERATO infine che con tale forma di “baratto amministrativo” si potrebbe consentire a 
cittadini, disoccupati ed con un ISEE inferiore al minimo reddituale, che hanno tributi comunali non 
pagati fino all’anno 2015, iscritti a ruolo e non ancora regolarizzati, e che hanno ottenuto contributi  
come inquilini morosi non colpevoli negli ultimi tre anni, di svolgere attività di pulizia delle aree a 
verde o di manutenzione o interventi di decoro urbano a fronte del pagamento dei tributi;

CHE, pur nella ragionevole congettura che tali ruoli non regolarizzati in parte andranno iscritti tra i 
crediti non esigibili, al fine di garantire gli equilibri di bilancio, occorre fissare un limite massimo 
complessivo nell’ambito del quale esercitare il baratto amministrativo;

ATTESO che tale limite è fissato dalla Giunta Comunale, prima dell’approvazione del Bilancio di 
Previsione, ai sensi dell’art. 7, comma 14, dell’approvando Regolamento;

VISTO lo schema di Regolamento comunale sul “Baratto Amministrativo”, Amministrazione e 
Servizio  di  Cittadinanza  Attiva,  predisposto  ai  sensi  dell'art.24  della  L.164/2014  e  ritenuto  di 
sottoporlo all’ approvazione del Consiglio Comunale;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO l’art. 42  del D.Lgs.267/2000;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e nelle forme di legge:

DELIBERA

1. Di  proporre  al  Consiglio  Comunale  l’approvazione del Regolamento  sul  “Baratto 
Amministrativo”, Amministrazione e Servizio di Cittadinanza Attiva, predisposto ai sensi 
dell'art.24  della  L.164/2014  e  composto  di  n.19  articoli,  che,  allegato  alla  presente,  ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, che, in armonia con le previsioni della Costituzione 
e  dello  Statuto  comunale,  disciplina  le  forme  di  collaborazione  dei  cittadini  con 
l’amministrazione per la cura, il recupero e lo sviluppo dei beni comuni urbani, in attuazione 
dell’art.118, ultimo comma, della Costituzione e dell’art.24 del D.L. 133/2014 convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164.

2. Di  dare  atto  che  la  Giunta  Comunale  ha  già  definito limite  massimo  complessivo 
nell’ambito del quale esercitare il baratto amministrativo;

3. Di dare atto che, successivamente all’approvazione da parte del Consiglio Comunale, verrà 
disposta la pubblicazione all’Albo pretorio On Line e la diffusione in luoghi pubblici dei 
contenuti e della possibilità di accesso al “Baratto Amministrativo”.





Deliberazione della Giunta Comunale n° 12  del 08/02/2016

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
Avv. PASCUZZI GIUSEPPE

Il Segretario Comunale
DR. PAOLO LO MORO

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

30/12/9999
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   S giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
DR. PAOLO LO MORO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

 Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi  
dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del 15 ; 

 Che contestualmente all’affissione all’Albo è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ 
/___/______ prot. n° __________.

 Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 30/12/9999 in quanto:
 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art.  134, comma 3, del D.Lgs. n°  
267/2000 ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 30/12/9999 Il Segretario Comunale
DR. PAOLO LO MORO
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